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La Direzione accellando i lavori che 

lc sono mandali, st riserva il diritlo di 

correggerli o modficarli, quando lo creda 
necessario, 

GIORNALE LETTERARIO, ARTISTICO, COMMERCIALE| affrancate si re 

SEGUITO AL SUICIDI0 
Continuasione vedi N. 9. 

Che diremo poi di quei libri scriti 
è difusi col solo intendimento di per-

vertire le menti e corrompere i cuori? 
Se un buon libro, al dirc di Cice 

rone, è il migliore degli amici, che 
n villa e in citlà, dimora con noi, nè 

mai ci nega un consiglio, un aiuto, 
un libro cattivo, per la ragione dei 
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c sotto parvenza di amicizia insidia 
Continuamente alla nostra vita. E che 

alla ditusione, e lettura di libri e 

Stampe perverse provengano nella so 
cieta tutti quei mali, compreso il sui-
idio che mettono in serio pericolo la 

S0a materialc e morale esistenza, niu-

DORO cbe nol vegga, nè ocCorre a pro-

andarc in cerca di argomenti 

o perregrini. 
Basterà all'.uopo considerarc l'in-

uenza, chc hanno le lelterc nella c-

dUcazionc e civiltà di un popolo, e 
Oinogni tempo csse furono, COme 

Delahi'£ei tiranni il mezzo piu "po 

N. 10 

Per lettere e in 
serzioni, diriger 

si all' Amministra 
zione del1' ELCE 
in, Montalcino. 

Le lettere non 

spingono. :I ma 
noscritti non si 

tente per disarmare ed infiacchire le 
plebi, cosi in quelle degli agitatori e 

Chi infatti non sa che Cesare Au 
gusto, chiamato ingiustamente grande 

Mecenate delle lettere, si valse appun 
to di esse per far dimenticare ai Ro 

mani le sue scelleraggini, tra le quali 
non ultima fu quella di averc per am 
bizione sagriicato al pazzo orgoglio 
dell'efemipato amante di Cleopatra i1 
capo venerando del più grande tra gli 

Chi ignora che la malaugurata rivo 
luzione rancese dell' 89, cui successe 
il regno del terrore, che riempi di stragi 
e di sangue T Europa tutta, fu promos 

sa e preparata dagli scritti degli Enci 
clopcdisti che rivendicando, com' essi 

dicevan0 all'uomo i suoi naturali diritti 
lo sottrassero ad ogni sudditanza di 
legge divina cd umana spingendolo CO 
si ai più nefandi delitti? 

Ora se tanta :è linfluenza delle let 
tere nei costumi dei popoli, chi potrà 

mai calcolare i danni enormi che pr0 
ducono, massimamente nclla gioventù. 
certi libri cmpi-ed osceni che sono il 
pascolo più gradito della età nostra? 

Qual meraviglia pertanto se oggi 
la irreligiosità e il mal costume impe 
rano baldanzosi sulle moltitudini, è h 
80ventu cres
e"lcggera;" fantasticå 

Contrari, non è che un tradi tore, il qua 

resituiscono. 

dei domagoghi l' arme più valida, per 
atterrare e troni ed altari. 

oratori, di Cicerone? 



74 
requieta, irsofferete di ogni disciplina 

ogbi onorata fatica aborrente 
So finalmente il suicidio, che jh 

prova"più manifesta della morale depra-
razians di un-popolo, 0g8L più, che in 
alui tempL.: si e reso Îrequente? 

Sip da quando in,Italia. apparvero le lettere di lacopo d'Ortis,. seritte dal 
Foscólo il quale poi impressionato dei 
tristi efetti che esse producevan0, le 
yolle condannate c proscritte, e le po 
csie. di Giaco mo Leopardi informate a 
quella filosofia disperata che di tutto 
ridendo ncga ogni principio rivclato, il 
numero dei suicidii, come si rileva dal 
le statistiche, divenne maggiore. 

Eb! si mendichino pure agioni per 
spiegare in altro modo l' accrescersi di 

questo male in mezzo alla società, che 
Doi non per ciò rinunziercmo a crede 

re che desso deve ripetersi, come legit 
tima coOnsegueDza, dalle .cause già e 
sposte, e soprattutto dale pessime lct 
ture. 

7 APENIOE 

(segue) 

LE PROVE D! ONM MADRE 

Versione libera dal francese 

Giorgio. ottenne grandi successi, i qçali 

allegravano da principio sua madre, come 

Iusingavano 1' orgoglio di suo padre. Il sig. 

Gadifret non era punto avaro di elogi a 

questo suo brillante allievo, e non enco 

miava meno`la siua alacrità al lavoro che 

la sua eccellente condotta e' il suo bel ca 

ratlere. Per altro,. gli 
occhi-chiaroveggenti 

della madre cris tiana non ne .giudicavano 

di tal maniera, e, il fanciullo, che per Pi. 

stituto era sempra il mod�llp,. e alla fne 

SCHERZO PO�TICO. 0S SIA -USA-PAGINA DFSTORti lN POES! A 

Ridrntem diceri Terua Quis Vetat? 
Orazio 

Nen per odio di altrui, ne por disprczz0 
10 parlo per ver dire 

Era Ser Cecco un tipo di que' tanli, Cui toccò molto elastica lu schiena, E che fanno fortuna andando avanli Come il Serpe che striscia in sull' arena Ancor Ser Cecco con si nobil arle 
Un g"uZzoletto avea messo da parte. 

Ed ora che un suo figlio era tornato 
Dagli stuli con anto di palente, Questo -buon vecchio alfne avea speralo 

Di godersi la viba allegramente: 
Ma in guesti sogni, il colsc. uii nal birbone. 
Clhe proprio lo ridusse a comunione. 

Pria peró di moris siccome deoe 
Fare ur buon padre con i propri figi, 
Chiamò il rampollo al capessale, e in breve 

Anmoroso gli diè questi consigli, 
Che se peccan0 in futio d' onesià, 
Hanno peró di molta utilità. 

del secondo anno .ottenne il premio d i 
struzione con quello di buona condott::, 
cominciava seriamente a rendere inquiea 
la signora Cardan. Il fatto si è che in 
Giorgio si era già prodotto ua gran can 
biamento. Ei non era più tiiido cone un 
tempo; non arrossiva più alla menoma-os 
servazione; e sebbene fosse ancora tutto 
carezze ed afetto per sua madre, pure 
non obbediva più colla medesima prontez 
za, e pel solo desiderio di compiacerla. 
Essa vedeva con dolor che adesso a que 
sto generoso sprone egli era meno sensi. 
bile, che al timore che gli ispirava suo 
padre, e alla minaccia d' un castigo. Tri ste conseguenza del regolamento , discipli 
nare del convitto, ove il fanciullo aveva 
appreso a non urtare palescmente nè i 
profossori nè il 'regolamento; e a 'nascon dersi sotto la maschera d' un ipocrita doci lità. Ma bene spesso succede che, sotto H yelo di tali apparenze, ingigantiscono libe-, ramente i difetti ed. i.vizi!, Cið che, soyrat 



Dicehdo Fglio mio, vedi che il cielo 
o ni chiama ormat coníro nia voglia 
pria però che della morte l gel 

mio povEr0 fral vinca e discioglia, br'gi seria attenzione al testamenlo 

he son per farl2, C po oró contento. 

Tu stai, come su0l dirsl, per entrare 
ella scena del m0ndo ingiusto e.rio: 

e che sei maestro elementare: 
con tal professione, o figlio mio, 
puoi solo leva, s 20 nOn m' inganno 
oglia di steniar per tutto l' anno 

A te conviene ascendere piiu in allo, 
tal cosa fu sempre l miu pensier0: 

a sappi, che per fare qualche salo, 
on basta saper fare qualche serro. 

! ci vuol altro che puzsar d inchiostro 
far fortuna in qucslo seccl nostro. 
E in primis obbedienza in cgni cosa 
chi tiene in sue mani, il iuo destino: 

lamelecchi e complimenti a josa, 
a tempo far la gatla di masino 

ueste sOn cose al secolo pres ente 
e fruttan mmolto, e non ti costan niente. 

Una parola affettuosa e pia 
sul conto di questo,ora di quello, Non ti dico �i farr mica la spia!) 

tto desolava la madre di Giorgio, si era 
vederlo, nel tempo delle vacanze, anda alla chiesa con aria di noia, e lamen rsi, al ritorno, della lunghezza della sa 2 funzione, benchè fosse stata assai bre 

mentre non ha guari era si pio!.... 1 u delle volte facea d' uopo, tanto al mat no che alla sera, tornagli a memoria il 
o dovere di cristiano. Ma, come poteVa Sere altrimenti, coll' educazione religiosa e veniva data in quell'istituto? Gli esercizî di pietà erano fra quelli meno si prendessero sul serio. Matti sera si recitavano, è vero, le preghie-uso, na a Vapore e colla massima iverenza, La domenica si usava a Mes-
na nò più nè meno che ad un' ingrat Sante fatica. 

-Sembra, diceva ingenuamente il fan-ullo a (sua madre, che siffatte cOse non dano troppo a geDio ai professori, pi e a noi altri, E veramente, d' ordinario 

Yale tant ord;:è daiami-del corbelo,: Se dico il: falso. A tai lumi di luna Zelo, ci'vuole, zelo a far fortuna. 
In politica poi la tua opinione, Sia quella che aber deve un uom prudenle, Var, cioè, 'secondo la stagtone, 0 meglio come varia la corrente; Pensando che.il governo é cosa vaga, E che il migliore è quello che ti paga. 
In fne, sii devoto di colorß 

Cui fu la sorte di ricchesze umica; 
Che in questo n0ndo val soltunto I' oro 
E sensa l,0r0 il resto non cal cica; 
Chi ha quattorini, ha la scenza, 1 onestu, 
E ogni altro ben che il povero n0n ha. 

Eccoti in breve, fgiio mio, insegnato Il mezs0 per riuscire in questo mondo; 
Chè se verrà da te ben praticato, 
Non temer, se tu fossi anche più tondo 
Dell' 0 di Giotto, senza altra fatica 
Farai fortuna, e il Ciel ti benedica. 

Mori Ser Cecco; e il suo rampollo i cigli 
Bagnò di pianto, e fu lungo il suo duolo: 
E del padre fedele ui piü consigli, Come è dovere d' ogni buon figliuolo, Li praticò con tanla. fedeltà 
Che adesso insegna all' universit£. 
essi non aprono il libro; anzi bene spesso 
non lo hanno, 0 Se pure lo hanno, non è 
sempre un libro divoto, un ibro di pre 
ghiere. 

Questa è una vostra immaginazio ne, cattivello. 
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- No, mamma, no; ne sia prova ii 
professore di terza. Egli portava abitual 
mente un ibro ben rilegato come un libro 
da chiesa, e pareva lo leggesse colla nas 
sima attenzione, non però .com� uno che 
prega. æn såo scolare, furbo, entrato, non 
so se a caso o a bella posta, nella stanza. 
del professore, colse il inomen to in cui non 
era veduto, aprì quel ibro e conobbe che 
era un Virgilio. 

Certamente si 'sarà ingannato. 
No, no, manma Basta!. già si sa 

bene che quei professori non peccano di 
troppa, .se vanno. alla Messa. divozione,e 
non ci vanno punto vol�ntËeri, non es
lüso neppure l sig. Gaditr�t. 
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LA. FIGLIA DEL GENERALE 


ontin uazione e fine vedi N. g" 

Le lezioniidell' Imperatore alla figlia 
del. Generale si -prolungaropo per due an 

ni; e poichè il maestro la vide abbas tanza. 
istrutta della religione, fece venire di Fran 
cia un sacerdote, 1l quale preparasse la 
fanciulia alla prima comunione, e lui stes 
so a morire. E la comunione .fu fatta n�l 
la cappella dell' lmperatore, ornata in quel 
giorno con uia pompa straordinaria. La 
giovanetta Bertrand,.che entrava allora nei 
quattordici anni, pareva proprio un angio letto del cielo. Sui capelli d' oro sparsi 
vagamente sugli omeri aveva una corona 
di gelsomini, una veste bianchissima le 

covria la persona bella: la sua guancia 
rosata, i suoi occhi neri, e molto più la 
modestia, e la devozione ond' ella sta vasi 
genufiessa innanzi all' altare la facevano 
parere a chi la mirasse qualche cosa più 
che mortale. I genitori ne piangevano di 
incognita gioia, e finita a funzione non 
poterono a meno di serrarsela sirettamen 

te al cuore. Ma forse pii che ogni altro ne 
era commosso 1' imperalore, il quale, figliuo 
la mia, le disse, tÉ rammenia di queslw gior 
no, ch'.è certo il più bello della vita cri 
stiana. Tu hai molta in telligenza e cuore 
sensibilissimo, dungue avrai molto a soffri 
re. Neile tue disavventure, nei dolori del 
la vita ricorda che Cristo è l' ultimo rifu 

Giorgio ! interruppe la madre con 
accento severo, tu sai che io non voglio.... 

Già! 0 perchè dunque egli entran 
do un giorno nella scuola mentre diceva 
Ino il catechismo fece un certo atto..... 

stringendosi nelle spalle ?.... 
Certo perchè non lo sapevate. 

-- No, no; era inierrogato appunto io, 
e dicevo la mia lezione senza sbaglhare un 
ette. 

La signora Cardan non replicò; ma è 
agevole immaginare qual fosse il suo do 
lore ä siffatte rivelazioni; tanto più che 
SIlo figlio toccava il dodicesimo anno, e Si 
disponeva alla prima Comunione. Che an 
goscie, che perplessità, cha tormenti ! 

CiÕ non ostante, la povera donna non 
disperò; essa raddoppiò le sue preghiere, 
pregò con tutto 1' ardore della sua fede pel 
caro figliuolo; e nel tempo delle vacanze, 
come anche in altri giorn/ che Giorgio fa: 
Ceva ritorno a lei, faceva ogni sforzo. per 

Queste parole, rimasero indelebili nel 
la mente dellà' gióvanetta, e furono come 
una profeziä d ellasua vita,: Difatti non 
ando guari che suquell' ermo scoglio del 
IAlantico -suonò '.ultina ora �ell' uomo 
fatale,.l cui nome aveva. empito l' uniyer 
80. Lá famiglia Bertrand restituivasi alla 
Francia, ma la nostra fanciulla su quello 
Scoglio asciava il cuore. Un uficialetto 
inglese, giavine bello e di alo lignaggio, 
era apparso sovente al suo sguardo. Egli 
era invaghito della fanciulla, e questu al 
tresi sentiva per lui una simpatia irrefre 
nabile. Ma francese, figliuola di un Gene 
rale di Napoleone, discepola del Grandle 
estinto, doveva disprezzare un uomo che 
apparteneva ed una nazione cotanto av 
versata dall' Imperatore, dal Padre, 'dai 

francesi in generale. Qui cominciarono le 
lotte interne di quella brava fanciulla. Le 
ricche e feconde. campagne della sua ter 
ra natale le sem bravan0 meno belle delle 
brune scogliere battute dalle onde marine, 
dell' opaca valletta di Geranio, ove il si 

lenzio non è rotto che dal canto degli 
ugelli e dal fracasso del torrente. II mo 
vimento, il brio, i rum ori le delizie di 
Parigi, potevano un momento distrarla, 
ma poi, concen trandosi in cupe meditazio 
ni, ritornava con I'innamorato pensier0 

alla cara solitudine di S. Elena. 
Però vi fu un tempo che questi pen 

sieri predominati semurarono abbandonar 
la. Un ricco e nobilissimo cavaliere si di 
chiarò innnamorato della bellezza di lei. 
del suo spirio, de' suoi taleni. La funciu! 

supplire con pii consigli, informati peró 
alla discrezione di un prudente zelo, cTlle. 
sue dolci e perseverauti esortazioni, ap 
poggiate al' esempio, esortazioni cui un 
accento di santa tenerezza impregnava 
d' un' unzione ineffabile. Il cuore di suo 

figlio, che non era corrotto, non potè re 
sistere, perchè Dio fecondava delle sue be 
nedizioni le amorose cure della madre. Ed 
ho! quanto non fu ella ricompensata della 
sua sollecitudine, allorchè, il giorno della 
prima Comunione, vide il suo Giorgio (per 
quanto gliel permettesserole abbondanti 
lacrime ) in ginocchio a piÁ dell' altare con 
aria di angelico raccoglimento onde resta 
vano ammirati tutli che erano presenti! 
L' impressione che nel fanciullo ebbe fatto 
1' augusta corimonia, fu si profonda,.. che 
egli, per tre anni, con immensa consola 
zione della, madre, continuÙ,senza rispetto 

umano a mostrarsi fedele, con umiltàe fer 
yore,.a tutti i suoi doveri di,cristiano. 

, . 

gio, e che egli solo non fallisce mai ! 



incið a corrisponlergli sembrandole 
buono il partito., Ma quando il suo 
trovossi impegnato il cavaliere spa-
ori, dolori! e la figlia del Gen�rale, 
ando gli ammonimenti del suo au-

ngaestro, sfogava con Dio I' anima 
cercava riugio alla santa ombra 

Croce. Altri amori sopravvennero: 
bietti delle sue Simpatie mutarono 
lte: parole lusinghiere di lode, di 

di anmirazione ne udi moltissime; 
ori spasimanu, CICISbei a josa; ma 
o che la comprendess, e la facesse 

bn- si vide mai. E la signorina Ber 
soffiva, gemeva ln segreto, e fra 
ç e le sofferenze la fiorente gioven 
ne iva, ed unico confortT rimanevale 
gione. Poco passò, e i suoi genitri 
ro a morte. Le lacrime deli' infelice 
molte e cocenti, il dolore dell' ani 

R acerbissimo: la salute ne soffri as 
alle interne pene del cuore COmin 

ad aggiungersi queile del corpo. 
ta l' estate del 1843. Una donna 
ita nel corpo, ma sempre avvenen 
i, trovavasi a cura di saluie nei 
di Aix in Savoia. Soprafa tta da 
cercò d' un prete; intanto sul suo 

o, fra i singhiozzi e le lagrime ve 
amando: Deh! fino a guando durera 
esilio? E vedendo il preie accostar 

o ietto O! quanto mi tarda, sog 
di lasciar questo luogo di pellegrl 
per andare ad unirni al mio Dio ! 
prete ne fu edificato e CommOSSO. 
alla sponda del letio, riceve la 

one d'.un anima virtuosa, che ave 
to in tutta la sua vita, e che sta 
icevere la corona e il premio dei 
mbattimenti. E poichè tutti i con 
lla religione furono da lei con 
ontento e con pietà ricevuti; i suoi 
intiilarono d' una luce più che te 
suo volto si colorò di una porpo issima, il suo lablbro si atteggiò nte al sorriso, e... Padre mio, scla Auoio contental Quando v' incon in fanciulle dite loro per comto le doti naturali sono nulla senza che i natali le pompe, le ricchez algono a camparei dalle angustie dalle lacrime, che anche la bel na8ventura...; na : che .in tutte 

re sicuro asilo, eultimo riugio l cuere di Dio.: 

INDOVINELLO A PRENI0: 

"Tra tutti gli animali di quaggiru: 
Merita il gatlo una special 'mertsione; 

Nà alcun altro ve n'ha che al'paragone, 
Vanti al pari di lui pregi 'o virtù. 

Orecchie infatti acute e volte in su, 
Occhi lucènti al' pari d'un cárbone, 

Baffi da general di divisione 
E denti poi che valgono un Peri. 

E che dir dei suoi piedi che son lampi? 
E degli artigli? Il ciel per carità 
Dagli ari artigli del gatlo ognor ci scampi. 

V"è chi accusa perð quest' animale 
D' esser ladro; ma, via, alla nostra età 
Il rubare... in un gatlo è naturale. 
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MOSTRA CORRISPO#DERZA 

X. 

Piedimonte Etneo 17 Giugno 1886 

Carissinmo Faustino, 
Troppo tardi hai pensato a voler nuo 

ve sull' eruzione dell' Etna di questo occul 
to tiranno devastatore delle nostre feracis 
sime contrade. S' è placato il mostro, non 
ha attività dinamica, non fa più sentire,i 
suoi terribili boati. 

Ed ora che notizie poss0 darti, una 
volta che è spento non se ne parla più 
nemmanco nelle nostre contrade ? I poveri 
Nicolositani ora mai riedono ai loro patri 
lari, mezzi spiantati si, ma coll' animo se. 
reno e tranquillo. Cominciano alacremente 
i lavori di risiaurazione: molto slancio. di 

sentimento filantropico da parte dei paes/ 
circonvicini nell' inviare carrette e pane. 

S'è molto commossi per espansione 
umanitaria ed afettuosa manifestata dai 
tuoi gentili conterranei. nell' inviare soc 
corsi a questi poveri srenturati, che ne 
terranno grata ed imperitura memoria. 

Stralcio intanto dal .mio taçcuino,; cosi 
secche e scucite. come sono quelle poche 
noterelle che potel raccogliere nella mia 



gita a Nicolosi, a Scappa.e fugyi si cr 
nisce - sia coll: O8servazione dei miei 

-propri occhi, si chiappandole a volo in da 
ti capanelli, `sia tenendo a chiacchiera. 
qualche povero Nicolosi lano - Parit. da 
Giarre il 21 Maggio (due giorni dopo l'e 
ruzione) e giunsi a Nicolosi verso le 6 
nom. Non ti so dire Faustino, clhe siretla 
l cuore m' ebbi a vedere tutta la popola 
zione raccolta li nella vasta piazza di s. 
Giuseppe, a crocchi separati, scialba me 
sta annichilila, immersa in profondo pa 
nico. Sotto il porico della Chiesuola v' e 
rano esposti due grandi simulacri; e tut 
tì babbi, mamme, vecchi giovani e mar. 
mocchi inginocchiati a mani giunte, con 
gli occhi molli di lacrime e inchiodati nel 

le due immagini pregavano, pregavan0, 
pregavano. 

Da Nicolosi partii verso le 6, 10, col 
treno straordinario a piedi, mezzo intonti 

to e mezzo sgomento. Che gusio a cam 
minare.... che gran piacere!... Immaginati 
una via crucis, tutta arenosa, nera, sel 
vaggia. L aria pregna di polvere sismica 

mi penetrava negli occhi, nelle orecchie 
e magari nel naso. Sudavo come un cane, 
avevo il viso bruciato asperso di polvere, 
nero nero come quello di un beduino; ma 
pure camminavo, camminavo, lanciando 

tra una sgambilata e 1' altra maledizioni 

Misericordia che chiasso. .. che brusio 

indiavolato! Chi vocia, chi grida, chi im 
plora, chi biascia, chi canta preci con ac 

è cento mesto di nenia.. Che è., che non 

guardo all''in su e vedo, immersa in un 

nugolo di polvere, una calca disordinata 

al gente che, inspirata a santissima e fer 

vente devozione, porta in giro i tre sims 

lacri S. Antonino. S. Antonio e Maria Im 

macolata. Oh la. povera gente ! Nei perico 

I1 e nelle disgrazie non trova conforto, sol 
lievo dell' animo che nelle pratiche religio 

Se, nelle mistiche contemplazioni, nell' ab 
bandono in Dio. 

'La strada correva senpre à sghimbe 
SCio, or sabbiosa, or sassosa, piena di 

macchie, di spineti e di ginestre: gremita 

di gonte d' ogni risma, d: ogui' color 'e 
quasi quasi d' ogni nazioue, tutta col viso 
sfatto coll' anim0 sconvol uo e cogli occhi: 
flssi alla bocca d' eruzione dalla quale si, 
inalzavano all' altezza di 200 e pit metri, 
scóre, lapilli, cenere ed altre plutoniche 
sostanze. L' Eruzione ebbe luogo dietro il 

M, Grosso con circa 13 bocche aventi il 
circuito di 400 e più metri. La Lava era 
giunta alle contrade Renatora e Guardiola 
e si avanzava in direzione Sud alla volta 
di Nicolosi, colla vélocità di 60 metri 
aJl' ora. Un braccio si dirigevu verso Bel 
passo in direzione Libeccio colla velocià 
di circa metri 70. Ora la lava si trova u 

330 metri distante da Nicolosi; ferma, in 
candescente, bella e terribile. 

Ecco che ti ho potut0 raccontare. Ho 

letto molti giornali del continente, ma 
hano detto delle bugie prette e nette. Ve 
ramente quanto son chiacchieroni i corri 
spondenti... Vedi ti ho fatto un letterone: 
ormai piglialo cosi com'è e vogli bene al tuo 

PEPPINO 

STATO DELLE CAMPAGNE 

Togliamo dal Bollettino uficiale di 
agricoltura lo stato delle campagne del 
Regno riferentesi alla prima decade di 
Giugno. 

Liguria. Le pioggie tornarono 
favorevoli alla campagna.. In generale 
gli agricoltori desiderano temperature 
più alte. 

Piemonte. Le uve si presen 
tano abbondanti. I bachi daranno un 
prodotto copioso. I frumenti continua 
no a biondeggiare. Maiz promettente. 
Danni per grandine a Castelceriolo, Lo. 
bi e Gelizzano (Alessandria ). 

Lombardia. In generale la 
campagna bacologica è andata bene. 
La pioggia ha giovato ai pasçoli ed ai 
frumenti, ora però si desidera, cielo SC-.: 
reno ed alte temperature, specialmente 
per le viti. Danoi per grandine in al 

coite e crude a babbo Plutone. 



cunc località dellc provincie. di Berga-mo é di Brcscia. 
Veneto. La pioggia tornò pro 

nizia al maiz cd al frumento; per le 
viti, le quali sono ora in piena fioritu 
m si.desidera il buon tempo. In qual 
nhè risiretta località si lamenta la pre 
senza della peronospira. Nella gcnera 
lità il prodotto dei bozzoli sarà soddi 

Emilia: La pioggia caduta non 
u sufliciente al bisogno,' se ne deside 

ra dell' altra, specialmente per i prati, 
il maiz.ed i foraggi. Le viti sono 
vungue promettent1 e lasciano sperare 
una produzione abbondante. Il raccolto 
dei bozzoli sarà diverso secondo le lo 

calità. 
MMarche ed Unbia. Le 

pioggic tornarono molto propizie alle 
eampagne specialmente ai frumenti ou 
al maiz. La capagna bacologica è 
quasi dovunque finita. Si sta sarchian 
do il maiz. 

Toseana. Le pioggie tornaro 
10 utilissime alla campagna. Gli ulivi 
fioriscono c abbondantenente. Comin 

Lazio. Le viticominciano a sio 
Iire. Continua la faleiatura dei fieni, 
cihe riescono abboudanti e di buona 

qualitå. In qualche locali tà si prosenta 
la peronospora. 

Region� RIerid. Adria 
tica. La grandinc ha portalo dei dan 

ni in diverse località dell' Alruzz0 e 
del Molise. L'orzo nellc Puglie è nje 
1uto; ora si comincia a tagliare il fru 
nento e l'avena, e il prodotto pare 
debba esscrc sodlisfacicnte. Ottima la 
fioritura degli olivi, 
1BRegione Nierid. Medi 
terranea: Danni per grandinc, in 
qualche località delle provincie di Ca-
serta,. di Bencvento e di Avellino. 

Bella la fioritura degli olivi. 
E finita la fioritùra della vite. 

.: E terminata la campagna serica con 
prodotto soddisfacentc. 

Sicilia. Gli oliyi cominciano già 
ad alligarc. 

I Yenti fortissimi. dell'8 e del 9 

danncggiarono alquanto le viti! i. 
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È Cominciata l� trebbiatura, dell'or 
zo, il qualé si presenta in ottinma grana., 

E incominciatá la mietitura ��l' fru 
mento. 

L'invasione filosserica va iestenden 
dosi nei vigpeti del Faro Superiorë 

(Messina) 
Sardegna. Le pioggio cadute 

giovarono molto ai grani cd al.maiz. 
Riepilogo. Le pioggie cadute 

n�ll'alta e media Italia tornaronó 'gio 
vevoli a quclle campagne, in modo 
speciale al maiz, ai frumenti ed ai fo 
raggi; soltanto la fioritura della vite 
ne venne disturbata. In Sicilia e nella 
bassa Italia è terminata 0 prosSima a 
terminare la mietitura dell' orzo e del 
Tavena; quella del frumento sta per 
cominciare. 

.. 

La fioritura dell' olivo è dovunque 
bollissima; ncll'estremo sud comincia 
ad alligarc il frutto. La campagna ba 
cologica è quasi dovunque terminata: 
il prodotto è abbondante, venti sciroc 
cali fortissimi del 8 e9 fccero dei dan 
ni agii alberi c specialmente alle viti 

nella bassa Italia." 

Cipole 

Si ebbero a lamentare danni per 
grandine nclle provincie di Bergamo, 
Brescia, Modena, Teramno, Chieti, A 
quila, Campobasso, Caserta, Benevento 
e Avellino. 

Aceto 

Tagliate per metà 2 o3 gross� ci 
polle, e ponctele in un piatto 'sul pa 
vimento. Esse assorbono in breve. ora 
l'aria cattiva, e tutti. gli effluvi malsa 
ni di una camera specialmente lse 

cupata da qualche malato. Questo mez 
zO semplicissimo ò molto preferibile a 
I'uso di certi profumi che comunemente 
soglionsi adoperaro a questo scopo. Bi 
sognu peraltro cambiarc lc cipolle ogni 
6 ore. 

II migliore è più usitato. pelle 
preparazioni i, cuçina .è.quello ,di 

sfaciente. 

cia la mietitura della segala c deil' uvena. 
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nime e gnonose, sentimenti umani ed 
altruistici. Siamo noi cducatori che tenin. 
no in mand. "avveiliru dlBa:.nos tca bella 
Ttalia, siamo noi che stiamo calduggiando 
e plasmando per ora i intelletto e 1' animo 

ancor tenerollo dYl Yltuió ' popolo italiano 
il qualo'si espliehYrd grande, civile, uma 
namente filantropico, s9 tale ne tempria 
mo il suo spirito inella:.età giovanile, Il 
maestro è il fondamento dell' ed1fizio s0 
ciale, il quale si reggerà solido e porlen 
toso, pari all' eccellenza, della sua missio 
ne. educatrice: ottimi, maestri, ottima so 

Il responso di questo dovere santissimo 
è I' ispirazione di tali' prìncipii, .mi ban 
spinto a fare un caldy, appello ai miei a 
lunni, onde raccogliere;una' sommarella 
ed inviaria ai poveri cittadini di Nicolosi, 
colpii da grav0 Sventure nell ultima eru 

Con tenere e sentite. parole ho 
ioccaü i curi dei miei figlioletti, tanto 
che alcuni, vivamente addolorati, volevano 
poverini! mettere a, disposizione della que 

stua tutio tutto il loro capitaluccio della 
cassa di risparmio. 

Z10ne. 

Ho faito infine, quello che ha potuto 
dettare 1' animno d'un educatore. 

Di Lei devot. mo Subalterno 
GIUSEI Pt CAVALILARO SPINA 

Piedimonte Eineo 24 Giugno 1886 

me preparazione agli studi speciali lo coilocó 
presso un avvoca to suo amico, in qualità di 
SCrivan0. Dapprima tutto ando bene, giaC" 
chè Giorgio, fuori del convitto, assaporava 
con inefabile piacere la delizie delia sua 
nezza liber tà; e la seyera tutela di suo 
padre non poteva tornagli molesta, in quan 
to che addimostravasi di una perfetta doei 
lità. Recavasi esattanente allo siudio, sem 
pre prima di tutti, impiegava serupolosa 
menle il såo.tenpo, lasciando, appena por' 
pochi minuti la sua penna in riposo. Di 
ritorno a casa, il più delle vol te, dopo pran 
Z0, pas8ava la 8erata al.lavoro, oppure te 
heva compagnia.a sua madre. Costei, me 

avigliata, sentia.rincorarsi,.obliapdo i suoi 
Prami timnori, Il sig. ardan, ogipuro com 

Pletamente soddisfatlo, ra_serepavasi ogDl 
1, più con suo fîglio. Ei: spinse la i, condi 

I TRE COSCRITTI 

i Correva il giornó"17 giugno 1815, la 
vigilia ppunto di quella grande e memi 
rabile battaglta di Vaorloo, verso ser: 
tre giovani 'sedevano in'orno ad una 2op: 
pa e r0zza tavola noll'interno di una sai 
a terreno di un misero albergo del Villay 
gio i Quatlo Bracci, Dinanzi a loro stava 

servita una. refeziono semylice e grossola 
na, clie dopo una buona mezz' ora trovi 
vavasi sempre intatta, sebhene le patat:, 
che ne formavano la bas principaie, piil 
non attestasserO la presenza del calore in 
terno in cui- consisteva I'unico loro con 
dimento. 

Tutti e tre erano silenziosi e preoccu 
pati; i loro fucili, avvertiamo che i no 
stri tre amici erano mililari, i loro fu 
cili erano appoggiati alle oscure e affumi 
cate pareti; i sacchi giacevano in un an 
golo sul pavimen to. 

Al di fuori faceva un tempo orribil 
spavenioso; il vento tempestava i vetri, 
faceva gemere le arma.ure di leg no deile 
finestre deil' alibergo, i cui muri screpoia 
ti e sconnessi in più parti perneitevano 
alla pioggia e alla tempsta d ingollarsi 
contemporaneamente nell' interno, d ac 
crescere ancora la trìstezza e il desolant 
aspetto di quella sala. 

scendenza fino.al punto di condurlo in più 
e diverse società, a pranzi, & veglie, e 
spesso ancora al tearO, dicendo nella sua 
morale, che un giovaue dee sapere n po 
di tutio. Giorgio ebbe in regalo da.suo 
padre un superbo fucile da caccia, che a 
Veva dato segno di. desiderarlo ardentemen 
te; ma nonostante il diletto che provava nel 
fur guerra a loprì e pernici. con arma si 
bella, ei non fu meno assiduo allo studio, 
nd meno accauito sul codice e sulle Istru 
zioni di.Giustiniano. 

Sventuratamente quei prìncipii troppu 
belli non furono di lungs durata. Gli ar 
dori di quel suo vivo carattere, temperati solo dal regqlamento disciplinare dell' Isti 
Luto, pon potevano. non sddivenire, impe tuosi. coll' età delle passioni. . Ad impedire che sifatta lava traboccasse, la ragione, 

cietà. 



Un 
conflitto gonerale, terribilo, docisi 

era 
atleso alla domane.. 

Tale 
prospetiva, aveva suscitato nel 

npo dei sollati di Napoleono un entu-

simo pieno ' impazienza; la fede nella 
Fiuna del gran Capitano infondeva negli 

iwi un 
confidenza cieca e fatale nell' -

o della giornata. Perciò ?' accampamen-
era 

pressochè tutto immerso nel Sonno. 
Non era cosi però dei nostri giovani 

scritti. 
Le requisizioni mperiali erano Joro 

ombate addosso strappandoli bruscamen-
alle gioie della famiglia, alle campestri 

ccende, a quei semp!lici e tranquilli pia 
ri di cui godono i campagnoli, per far. 
entrare forzatamente nellà carriera del. 

armi, e piegargli a tutti i nuovi doveri 
quel duro mestiere, doveri che all" epo 
di cui parliano ridacevansi ad uno so 
terribile ineluttabile: MORIRE! 
Che inportava insegnar loro a difen 

ersi, e uccidere alla lor volta? Vi era for 

tempo per farlo? Bastava morire! 
Quesio sapevano, a quesio pensavano 

poveri tre coscritii. Di aspirazioni per 
liberià, di entusiasmo per ' imperatore 
bramosia di gloria, di fanatismo milita 
ignoravano fors' anche il nome! Nel 

formata alla flosoia del sig. Gadifret, 
a un argiae meschino. E difatti, in Un 

Iter d' cchio, essa restò abba:tuta; e se 
timore che gli ispirava suo padre, se l'a 

udine della subordinazione, e, �iciamolo 
re, se più che aluro l'affezione ch' ei nu 
Va per sua madre,lo . contennero:per 

alche 1ernpo e fecero si che fine da prin 
10 non fosse trasportato :dall'impetuoso 
rente, questi non furono che deboli :rl 
P", 1 quali ben preslo si videro infranti. 

Giorgio, nelle conversazioni in. cui a 
alo .prresentalo suo padre, incontrÏ dei 

OVani come lui ricchi, ed anche alcunl udiscepoli. Egli in,breve tempo ebbe fat-
dei suoi Conpagni, vecchi e nuovi, al-

PLianti amici, Frai giovani coi qual1 Gior P avea stretto amicizia, trovavasi il dË-

Llore-redatiore di un giornaletta seutim�-de 
detterario, aristico :e. bene,spesso che satirico, malgrado lu benignità del 

olo che portava.in; yfronte. II,titalo, cer 
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presentu como tel påssatoaltro essi non vedevano che 3oggetii di lacrime: non $Avano confdare nell' avvenire.Illoro pic colo Villaggio era stato desolato da com patriotti'il padre' lÛro si era visto rubare tre figliuoli, uno dietro l' al tro; còme �un 
que avrebbero essi potuto prender parte ' 
al concerto dei 1oro camerati che gridava 

Tutto ad un tratto, rompendo per il 
per il primo quel 'silenzio sepotcrale; Po 
vero nostro Padrel esclamÏ Corrado il mag 
giore di eta, percuotendo col pugno la. ta 
rola. 

Povera sorella! sospirò tosto me 
stamente Filippo, mentre Edoardo il più 
giovane da sembrare quasi un bambino, 
si lasciasfugzire dal petto, gonfio £i affan 

Su, ragazzo mio!. .. coraggio! dis 
se allora Corrado; se ba tersi è necessario, 
battiamoci alneno da uomini, e mostria 
mo di saper morire da cristiani. A che 

tanto disperarsi?... So pur troppo che il 
dover morire.. In questo menire entrò 
nella sla 1' Albergatore introd.cendo un 
un nuovo commensale che del pari indos 
sava la divisa dell' arnata francese. 

(continua) 

tamente ironico, era: ' importuno. Questo 
foglio insipido e malizioso, nel quale seri 
vevano solT' per passatempo, s'intende be 
ne, la' maggior parte dei saputeili con cui 
Giorgio. erasi legato in amicizia, Don 

mancante di fascino e di brio, ma sovrat 
tuuto brillara per la sua criiica syentata. 
Giorgio, impregnato ancora dei .profumi 
rettorici, e che sui b¡nchi del coilegio e 
rasi. creduto. un poeta, non cessava di ave 

re delle pretensioni letterarie. Ei fu tutto 
contento allorchè si permise alla sua penna 
novizia di dar le prime prove nel giorna 
letto: Il:isuo uore conservava del rancore 

coll? Istituto del.sig: Gadifret, e l occasione 
di:vendicarsi gli senbròbella ed opportuna: 

Egli.adunquu nell Zmportuno-esardi con un 

ghiribizz0, non condito davvero di sale at 

tico, nè scritto nella lingua di.Racine. Que 

sia pasquinatapÀ ch» :romanticai.e:fag 

tastica .era iniitolata:iRICORDLD} UNO. sco 

LÁRE. Nai non :citerem£iche allcuni::fcar,. 

era 

.no Vina ' Imperalore?.... 

no, un singulto strazian te e eonvulso. 



NECROLOGIO: 

i9 del corrente, dopo 
n0sa malattta; cessava, di ,viyere in 
Montalcino H Sig. 

ALEMANNO COSTANTI: 
Modello, di padre spese tutta la sua vË 
ta per il.bene della sua prole. 

Il giornò 13, mancava púre di tita 
la Sig. 

4DELAIDE BRIGIDI GUERRIAI 
donna sinceramente cattolica mcritò 
viventc la stina e I' afletto dei buoni, 
morta ne ebbe il sinccro rimpianto. 

CRONACA 

UnioRe Operaria 
II 16 del corrente ebbe luogo Ia 

dunanzu del Consiglio dircttivo dellU-
nione Operaia di Montalcino, nella qua 
le fu stabilito di nonninarc una com 

missionc per conferire con i :capi del 
'antica Socictà Oeraia, e tentare una 
nenti dell' articolo, il quaie non peccava 
cero di eccessiva brevit§. 

In una città qualunque, gran 
de o piccola del distretlo, esisteva, esiste 
forse anche adesso una 
uua -baracca, vera prigione della giovenlu, 
SOtio il fallace titolo di. convitto. Essa, a 
deci leghe in ciro, :yude un' insolente r 
Putazione, in grazie dei non pochi gOnzi 
ed alloccli che la cilano a proposito e a 

Sproposito come il .modello .dl genere, 
jrendendo per denaro contan e gli .elogi 

ut,Mel programna, si decreia da sè mer 
ti:Sua,sibiñet ipse. come. dirobbe Lho 

*1nd: lo però..vogiio:credere he non ve 
e sienoúolte :daltretlah ,e pei miei futu 
Afantocci. lo désidero di'cuore / i: 

Una 

fusione,fraiile toitsoeicto iaceh� am 
bedue separate Ûn potrcbbero raggiun gere il fnc che s, sónó proposto. 

Facçiamo voli cbe gueste pratiche 
sortang.,un..buon, elfctto,. e..cosi, vedasi 
assicurata jnel Dosto: paese . una istitu 
zione che riescaveramente benefica: 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE :1886 

Oggi alle ore 9 ant: avr£ luogo'a 
dunanza nella Sala Municipale per proce 
dere alia nomina di N. 4 Consiglieri Co 

Galasgi,Avo., Olttovio 
Pescatori Antino 
Ricci Mario 

Filippi Doat.. Demostene 

cessanti d' Ufficio pei avziunità i quali si 
no rieiigilili. 

- Per rotivi, di salute il Sig. Sci 
pione Cos tanti rinünziava alla carica 
di (un igire Proviuciale per il nostro 
mandamneuto. Alcntre esprimiamo il D0 
stro riucrCSC0menlo per la rinunzia del 
Sig. Costanti, il quale colla sua dottri 
na cd operosità rese segnaluti servigi 
al paese, lacciamo voti clie a succederlo 
sia chiamata dal voto degli elettori. 
una persona che Tassomigi.. 

« La situazione dello stabilimento, dive 
« bravamente il foglio a.staupa, è delle 
« più: felici; il locale è vasto, bene arieg 
« giato e.mirabilnente distribujto; il regime 

« tutio paterno; l' educazione e 1' istruzione 
« vanno di pari passo;'vitto abbondante e 
«sano; ogni cura per la nette|za eC. ecc. >. 

.« Eccoil programma; tutle frasi o me 
glio tutte parole, tutle. tutte,, .'% 

bombe. Imperocchè, la casa, che piuttosto 
si. poteva chiamar prigione, fredda, umida, 
venilata da tuttii punti'. cardínali, mul 
grado la 'sua costruzione a guisa di fondo 
di carbonaia, era sovrattutto'propizia, 1in: 
verno ai geloni alle-fussioni e: cose:simili; 
Pestate:poi ala molciplicazióne ��gi táni 

nali d'ogni «tazzaginönesclüselà iint£ehe 

munali in rimpiazzo dei Signori: 
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or coMUNÀ DI MÚNT¢LCINO 

2. TRI1 E STRE 1886* 

StatoCiylÇ! 

Sati morti 
Marimoi 

Horti 

N. 66 di cui 4 ill� 
gittimi. 
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A BANDA COAIUNALE 
44 

NAZZA PRINGIPESSA ARGTERITA 

4. Po.ka 

IN 

L18 LUGLIO 1886 A ÖRE 6 POM. 
ESEGUIRÀ 

1 SEGUENTI PEZZI MUSICALI 

1. Marcia Floralia 
2. Mazurka Climene 
3. Fantasia 

neli' operå Poliuto 
per Clarino 

5. Scena e Duetto. Atto 4. 

nell? opera Ione 

0A stima. 

o. Gran Marcia mililare 

inlero 

Tempesti 
Besi 

Doniszetli 
Del-Chiaro 

Petorella 

! 

Conli 

IL DIRETTORE 

PENSIEBI E MASSIME 

E Del-Chiaro 

SCIA RADE 

Lia riconoscenza è la memoria del 
uore. 

Questo eDonne :s' imprinano bene Aella memoria: Che solo è degno del -loro more colui, il quale le trova degne della 

BpASSA TEMPO 
& Pronoae per_onal� 

nota, mu_icale erso spiace·oltd&. -ogniun io 's£ 
Una celebre ittà.a S.n; 

prin�ies "enchènvisibile, esEa tregrair perHi gli Eroi: D' .sra�llo il. popol novera I' it mio 1ra Prenci suoi I totalper quanto sent0, E un ßrribile torinento. Splegazione: d�lla precedente 
Reno 

PICCOLA POSTA 
Sig. G. C. S. Piedimonte Etne0. In via bozzetti 'secondo quanto promeesA ultimamente. Ti saluta cordialmente il tuo F. 

Sig. V. M. I. Messina. Nuovamente ti 
prego u darmi tue nuove, Scrissi non nolto. 

87: 

Sig. V. S. S. Francavilla: Sicilia. Ri 
sponda presto. 

Sig. V.: A, Callanisctta. Ricevuta sua 
Gentilissima. Salu.o uti. 

Sig. A. L. Manuos America del sud. 
Brasile. 

Ricevei tuo biglietto ringrazio del buón 
pensiero; a giorni manterró mia pronessa. Saluta tutti e ricordati del tuo. F. 
DIRETTORE RSPONSABILE Faustino Fommei 

LE CAMPANE DITALIA 
La prima domenica di Lu 

glio vide la luce in Parma coi 
tipi di L. Battei 1' opuscolo set 
timanale di 32 pagine del titolo 

Za 

Le campane d'ltalia 
Questo periodico, che si dice 

compilato ai migliori e più c0 
nosciuti pubblicisti italiani con 
terrå le seguenti rubriche; Scien 

spieciola: arte e critica, Te 
atri; Bozzetti, Note amene, e 
satiriche, versi, curiosità per tut 
tii gusti, attualitå, sciarade ecc. 

L'abbonamento..annuo � d1 
lire 3, ed ogni, numero separato, 
non costa che soli 5 centesimi: 
' Diamg il benvensto.al nuovo 

.periodico,!e gli auguriamobåo 
na, fortåna. 



. SOCIETA. GENERALE JTALIANA 
31 LUG 1966 

.i.DI,MUTUA ASSICÜRA}IONE 

L. FRIGERI 

AG UOA FISSA 
ONDATÁ IN PADOVA L' ANNO 1875 

che tutti 1 rappresentanti muniti di regolare mandato sono ailo-. 
rizzati ad assumere in base a modicissime tariffe ed a buon 
condizioni , le assicurazioni contro i danni della 

Il Capo Contabile 

La Società assicura per mitissime tariffe tutti i bèni mobili 
ed immobili anche dai danni dell' INCENDIG e dalla caduta 
del Fulmine, Scoppio del Gaz ed apparecchi a Vapore. Ac 

corda lo sconto del 20 p., O0 sulle tariffe alle proprieta Gover 
native e Comunali alle Comunità Religiose, agli Ospedali, Con 
gregazioni ecc., moliissime di queste proprietà si trovano di g 
sotto alle garanzie della S0CIET¢ GENERALE ITALIANA. 

A termini dello Statuto garantisce la massima correntezza 

GRANDINE 

Il Diretiore Generale 
L, CARISI 

IL GIARDINO 

La Società ha Direzioni ed Agenzie in tutto il Regno 
Per Programmi, Statuli e Turiffe dirigersi al Sig. Faustino Fomnei 

IN MONTALCINO. 

LORT ED IL FRUTTETO 

RAG. GIACOMO SORMANNE; direttore 

Ii Sagroiario 

RIVISTA MENSILE RICCAMENTE ILLUSTRATA 

PREMIATA CON MEDAGLIA D'ARGENTO ALL' ESPOSIZIONE DI ROMA 886 

G. RUGGERO 

Lire 3- per P Italia 

Esce in Milano la seconda metà d'ogi mese 1n 
di 24 pagine 'e costa 

4 - per T Estero 

Montallino'iTipografia Donnoli ..10 

fascicoli. 

"Lettere e vaglia all' amministraziote del gioriale la VLLA 
HAFATrORIA, Piazzale' Stazione Gengya, 6 Mlano. 

puntualitå nelle liquidazioni e pagamento dei danni. 
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